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1.0 - DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 
 
La valutazione che viene effettuata riguarda l’area di lavorazione della Servival srl, 

composta dal una cava, CAVA MURE, e una zona di lavorazioni composta da un impianto 

di vagliatura, un impianto produzione calcestruzzi e un impianto produzione asfalti; l’area 

è ubicata in una zona periferica del Comune di Issogne (AO), in Frazione Mure, a circa 3 

Km dall’abitato di Issogne, a circa 2 Km da quello di Verres e a circa 1 Km 

dall’insediamento di Fraz. Fabbrica (Figura 1).  

 

FOTO AEREA DELLA ZONA 
Planimetria indicativa non in scala 
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2.0 – CONDIZIONI DI FUNZIONAMENTO 
 
L’attività opererà esclusivamente durante il periodo diurno, l’attività non sarà di tipo 

stagionale, ma continuativa e il rumore prodotto si potrà considerare discontinuo, in 

quanto sarà dipendente dalle macchine utilizzate nel sito. Ad ogni modo tutte le 

attrezzature possono determinare una variazione del rumore. 

È necessario precisare che a livello gestionale e numerico del personale o è in funzione la 

cava, o sono in funzione gli impianti, quest’ultimi hanno un funzionamento discontinuo in 

funzione delle necessità; per tanto saranno trattate come due attività distinte poichè non è 

possibile che siano svolte contemporaneamente  

Il rumore prodotto nella cava è generato dalle attività di escavazione e trasporto di inerti. 

L’attività svolta sarà operativa in un orario indicativo compreso tra le 8.00 e le 19.00.  

 
 

3.0 – DESCRIZIONI SORGENTI 
 

3.1 CAVA 
 
Per quanto riguarda l’individuazione delle sorgenti sonore che saranno inserite nel ciclo 

produttivo, è necessario distinguere le due fasi principali presenti nell’attività di cava: 

l’estrazione d’inerti e la loro movimentazione e stoccaggio. 

Le operazioni di estrazione di inerti, infatti, verranno effettuate mediante l’impiego di 

escavatore gommato e pala cingolata, e riguarderanno una zona ben precisa della 

proprietà, nei pressi del fronte di cava. 

Le operazioni di carico, trasporto, scarico e stoccaggio degli inerti estratti presso il fronte 

di cava, invece, riguarderanno, oltre la suddetta zona di estrazione, una distinta area della 

proprietà, coincidente con l’area di stoccaggio e la relativa strada di collegamento. 

Da misurazioni fatte in precedenza per attività similari si sono rilevati valori, in condizioni 

normali, inferiori ai 85 dB(A) per le attività di estrazione e agli 80 dB(A) per le attività di 

trasporto e stoccaggio; si specifica comunque che, durante le fasi di estrazione, i livelli di 

rumore possono raggiungere valori intorno ai 90 dB (A), naturalmente non continuativi.  

Tra le sorgenti prese in considerazione c’è anche l’esplosione dovute alle volate, a cui è 

stato dato un valore teorico Lw di 165 dB, tale sorgente non è continuativa e determina 

un incremento generalizzato, ma limitato alla durata dello scoppio, come si evince dal 

grafico riportato, di seguito, che rappresenta una misura effettuata a 150 mt. di 

un’esplosione di una volata. 



Servival srl 

Valutazione impatto acustico ambientale   
 

 


   Pagina  6 di 37 

120 124 128 132 136 140s

36

48

60

72

84

96

108

dB

195_Data.406 1/3 Time History - 1/3 Leq Spectrum + SLM - LAF

195_Data.406 1/3 Time History - 1/3 Leq Spectrum + SLM - LAF - Running Leq

 
Per quanto riguarda le tecniche estrattive, quelle enunciate risultano essere frutto di studi 

e sperimentazioni che le hanno fatte risultare come le migliori tecniche applicabili, in effetti 

tutte le cave di questo genere adottano tale tecnica. 

L’attività estrattiva mediante detonazioni è sporadica e pianificata in funzione del fronte di 

cava; detto ciò si ricorda che per l’uso degli esplosivi sussistono procedure specifiche a 

cui attenersi e fra queste si segnala che: 

- Almeno 5 giorni prima della volata, viene effettuata una comunicazione alla 

prefettura; 

- I carabinieri locali sono informati relativamente alla data dell’acquisto ed uso 

dell’esplosivo. 

Considerando la brevità dell’evento, la cui durata è di circa 8-10 secondi al massimo, 

l’unicità durante la giornata e la distanza dei ricettori, difficilmente incide su una 

misurazione giornaliera, pertanto non verranno calcolati i valori al ricettore, ma 

l’elaborazione della propagazione del rumore della detonazione che individua le aree 

maggiormente influenzate ed i ricettori più vicini. Quando la cava sarà operativa verrà 

verificata l’incidenza mediante misurazioni. 

 

3.2 IMPIANTO FRANTUMAZIONE/VAGLIATURA 
 

Per quanto riguarda l’individuazione delle sorgenti sonore che saranno inserite nel ciclo 

produttivo, si è individuato l’impianto di frantumazione/vagliatura, oltre alla 

movimentazione mediante mezzi d’opera e autocarri. 

I valori riportati sono desunti da vecchie valutazioni o impianti similari 

- Impianto frantumazione/vagliatura  95 dB 

- Veicoli in movimento    80 dB 
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3.3 IMPIANTO INERTI 
 

Per quanto riguarda l’individuazione delle sorgenti sonore che saranno inserite nel ciclo 

produttivo, si è individuato l’impianto per i calcestruzzo e per gli asfalti, oltre alla 

movimentazione mediante mezzi d’opera e autocarri. 

I valori riportati sono desunti da vecchie valutazioni o impianti similari 

- Impianto calcestruzzo   85 dB 

- Impianto asfalti    86 dB 

- Veicoli in movimento    80 dB 

 

4.0 – CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE 
 

Per quanto concerne la cava non vi sono strutture che possano mitigare il rumore, 

mentre i valori degli impianti sono valori misurati tenendo già conto della mitigazione delle 

strutture degli impianti. 

 

5.0 – RICETTORI SENSIBILI 
 
Dopo aver condotto le varie indagini preliminari si è rilevato che la cava oggetto di 

valutazione è inserita in un contesto produttivo attivo insistente anche nelle aree 

circostanti; il territorio circostante è infatti caratterizzato dalla presenza di altre attività 

estrattive, nonché di diverse attività produttive, che si estendono intorno alla proprietà 

dell’attività in esame. 

Analizzando l’area, si nota altresì la presenza di insediamenti abitativi. Tra questi, i ricettori 

considerati per la valutazione sono i seguenti: 

 

A- Civili abitazioni distanti circa 150 metri (Fraz. Mure, nel Comune di Issogne) 

dall’area in esame; 

 

 
 

Zona di estrazione inerti 

Strada di collegamento 
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6.0 – AREA OGGETTO DI STUDIO 
 

L’attività in esame è situata nel comune di Issogne (AO) in Frazione Mure e risulta vicina al 

confine comunale con Champdepraz. 

L’area circostante il confine di proprietà è caratterizzata da numerose attività produttive, tra 

cui alcune attività anch’estrattive. 

L’area è prevalentemente produttiva, ma vi è comunque la presenza di aree a destinazione 

residenziale. 

Vi è inoltre la presenza di due alvei di due distinti corsi d’acqua (torrente Chalamy e Dora 

Baltea), nonché di diverse infrastrutture, come l’autostrada A5 Torino-Aosta e la linea di 

collegamento ferroviario. 

Presso l’area in esame sono presenti le seguenti strade comunali: Strada Frazione Mure, e 

Strada Comunale Issogne-Champdepraz. 

 

 

 
6.1 SORGENTI DI RUMORE ESTERNE ATTUALMENTE PRESENTI 
 
Dall’analisi effettuata in loco, il rumore di fondo della zona è determinato dalle numerose 

attività svolte nell’area, tra cui alcune attività estrattive e di trattamento inerti, dal traffico 

veicolare presente (legato soprattutto all’Autostrada A5 e alla linea ferroviaria, nonché 

alle strade Frazione Mure e Strada Comunale Issogne-Champdepraz) e dalle attività 

antropiche presenti nell’area. 

Ulteriore componente del rumore di fondo misurato è legata alla presenza del torrente 

Chalamy, il cui alveo risulta adiacente il confine di proprietà dell’attività in esame, e della 

più distante Dora Baltea; i due corsi d’acqua, inoltre, si congiungono esattamente a sud 

dell’area in esame, provocando un innalzamento locale non trascurabile del rumore di 

fondo.  

AREA OGGETTO DI 
STUDIO 
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7.0 – CLASSIFICAZIONE ACUSTICA DEL TERRITORIO 
 
Il Comune di Issogne ha approvato la zonizzazione del proprio territorio comunale, dove 

ha classificato l’area in cui è insediata l’attività in CLASSE III e V, secondo i criteri previsti 

dall’art. 4, comma 1, lettera a) della legge 26 ottobre 1995 n. 447. I ricettori individuati 

sono situati rispettivamente nelle seguenti classi: 

I Ricettori del GRUPPO A (Fraz. Mure) sono situati in classe CLASSE II; 

Tabella B - Valori limite di emissione - Leq in dB(A) 

Classi di destinazione d'uso del territorio 

tempi di riferimento 

Limite diurno 
(06.00-22.00) 

Leq (A) 

Limite notturno 
(22.00-06.00) 

Leq (A) 

I aree particolarmente protette 45 35 

II aree prevalentemente residenziali 50 40 

III aree di tipo misto 55 45 

IV aree di intensa attività umana 60 50 

V aree prevalentemente industriali 65 55 

VI aree esclusivamente industriali 65 65 

 

Tabella C - Valori limite assoluti di immissione - Leq in dB(A) 

Classi di destinazione d'uso del territorio 

tempi di riferimento 

Limite diurno 
(06.00-22.00) 

Leq (A) 

Limite notturno  
(22.00-06.00) 

Leq (A) 

I aree particolarmente protette 50 40 

II  aree prevalentemente residenziali 55 45 

III  aree di tipo misto 60 50 

IV  aree di intensa attività umana 65 55 

V  aree prevalentemente industriali 70 60 

VI  aree esclusivamente industriali 70 70 
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7.1 ESTRATTO DELLA ZONIZZAZIONE ACUSTICA COMUNALE (Issogne) 
 

 
 
 
 

 
 

8.0 – PRESENTAZIONE DELLE MISURAZIONI 
 

 

8.1 DESCRIZIONE STRUMENTAZIONE 
 

Per le misurazioni è stato utilizzato il seguente fonometro: 

Il fonometro utilizzato è denominato LARSON DAVIS 831 serial n°0002863, conforme 

alle prescrizioni delle norme D0001.8310, ANSI S1.4 1983 (R 2006) Type 1; S1.4A-

1985; S1.43-1997 Type 1; S1.11-2004 Octave Band Class 0; S1.25-1991; IEC 61672-

2002 Class 1; 60651-2001 Type 1; 60804-2000 Type 1; 61260-2001 Class 0; 61252-

2002.  

Il microfono utilizzato è denominato LARSON DAVIS 377B02 serial n°129722, conforme 

alle prescrizioni delle norme D0001.8167. 
 

8.2 CALIBRAZIONE STRUMENTAZIONE 
 

Prima dell’inizio delle misurazioni ed al termine si è effettuata la calibrazione impostando il 

valore a 114.0 dB. Le varie calibrazioni eseguite ad inizio e fine misurazioni hanno 

riscontrato una differenza massima pari a 0,0 dB, quindi tutti i valori sono stati convalidati. 

Le calibrazioni sono state fatte con calibratore LARSON DAVIS PRM831 serial n°021440. 

conforme alle prescrizioni delle norme D0001.8167. 
 

AREA OGGETTO DI 
STUDIO 
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8.3 RIFERIMENTI LEGISLATIVI PER LA METODICA DI MISURA 
 

 

Ai fini dello svolgimento di quanto riportato in oggetto si è tenuto conto dei seguenti 

riferimenti legislativi: 

 - DPCM 01/03/1991 emanato dal Presidente del Consiglio dei Ministri e pubblicato 

sulla Gazzetta Ufficiale Italiana n° 57 del 08/03/1991 

- Legge 447 10/26/1995 pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale Supplemento Ordinario 

n° 254 del 30/10/1995 

- DPCM 14/11/1997 emanato dal Presidente del Consiglio dei Ministri e pubblicato 

sulla Gazzetta Ufficiale Italiana n° 280 del 01/12/1997 

- DPCM 05/12/1997 emanato dal Presidente del Consiglio dei Ministri e pubblicato 

sulla Gazzetta Ufficiale Italiana n° 297 del 22/12/1997 

  - Decreto del Presidente della Repubblica n° 459 del 18/11/1998 

- DM 16/03/1998 emanato dal Ministro dell’ambiente e pubblicato sulla Gazzetta 

Ufficiale Italiana n° 76 del 01/04/1998 

  - Legge Regionale 30 giugno 2009, n. 20 “Disposizioni in materia di inquinamento 

acustico”. 

- D.G.R. R.A.V.A. n. 3355 del 10/11/2006, 

- DPR 30/03/2004, n°142 emanato dal Presidente della Repubblica e pubblicato 

sulla Gazzetta Ufficiale Italiana n°127 del 1/06/2004 
 

8.4 CONDIZIONI CLIMATICHE 
 
Le misurazioni sono state eseguite nelle seguenti condizioni meteorologiche: 

 

data vento sereno nuvoloso 

18/02/2020 NO SI NO 
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8.5 PRESENTAZIONE RISULTATI ANTE OPERAM 

 
Punto di misura 1 

Il punto di rilievo è situato lungo la strada comunale  in prossimità dei ricettori del 

GRUPPO A. 

 
 

tempo di riferimento DIURNO 
valore misurato Leq (A) 46.8 

valore arrotondato 47.0 
 Fattore di correzione 

Rumore residuo KI No KT No KB No 

valore corretto Leq (A) 47.0 

Note 

Il valore di rumore misurato risulta influenzato dalla presenza 
dell’adiacente torrente Chalamy, dal traffico veicolare della vicina 
Frazione Mure, dalle altre attività presenti nell’area (in prossimità è 
presente un’altra attività estrattiva) e, in maniera meno rilevante, 
dall’attività antropica dell’area. 

 

 

 

 

 

                                

 
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447_Data.101 - LAeq - Running Leq

LAeq = 46.8 dB

447_Data.101
LAeq

Nome Inizio Durata Leq

Totale 11:10:32 00:15:44.800 46.8 dBA

Non Mascherato 11:10:32 00:15:44.800 46.8 dBA

Mascherato 00:00:00 0.0 dBA

L1: 57.7 dBA L5: 52.6 dBA

L90: 39.1 dBA L95: 38.3 dBA

L10: 48.9 dBA L50: 42.7 dBA

447_Data.101
Leq - Lineare

dB dB dB
6.3 Hz
8 Hz
10 Hz
12.5 Hz
16 Hz
20 Hz
25 Hz
31.5 Hz
40 Hz
50 Hz
63 Hz
80 Hz

100 Hz
125 Hz
160 Hz
200 Hz
250 Hz
315 Hz
400 Hz
500 Hz
630 Hz
800 Hz
1000 Hz
1250 Hz

1600 Hz
2000 Hz
2500 Hz
3150 Hz
4000 Hz
5000 Hz
6300 Hz
8000 Hz
10000 Hz
12500 Hz
16000 Hz
20000 Hz

62.0 dB 
59.9 dB 
57.9 dB 
55.3 dB 
53.5 dB 
51.2 dB 
53.3 dB 
51.3 dB 
50.7 dB 
55.5 dB 
53.7 dB 
49.8 dB 

45.4 dB 
43.7 dB 
43.1 dB 
40.0 dB 
38.5 dB 
38.7 dB 
39.2 dB 
39.9 dB 
38.9 dB 
38.0 dB 
38.1 dB 
37.3 dB 

37.3 dB 
35.4 dB 
34.1 dB 
34.1 dB 
34.2 dB 
34.7 dB 
35.5 dB 
36.7 dB 
37.8 dB 
39.0 dB 
40.0 dB 
41.6 dB 

11:10:32

Nome misura: 447_Data.101

Località: ISSOGNE (AO)

Strumentazione: 831  0002863

Data, ora misura: 18/02/2020

Over SLM: 0

Nome operatore: Antonio Medaglia

Durata misura [s]: 944.8

Over OBA: 0
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9.0 – VALUTAZIONE DELL’IMPATTO ACUSTICO 
 

9.1 PREMESSA SUL METODO DI CALCOLO 
 

Prima di passare alla spiegazione del metodo di calcolo e delle sue possibili varianti 

occorre fare alcuni richiami di acustica. 

In termini fisici un suono è costituito da una successione di onde di compressione - 

rarefazione dell’aria o di un altro mezzo elastico, che incidendo sull’orecchio di un 

ascoltatore possono produrre una sensazione uditiva. 

Il suono pertanto in un punto dello spazio, è una rapida variazione rispetto ad un valore 

medio stazionario, della pressione del mezzo nel punto considerato. In aria tale valore 

medio stazionario è la pressione barometrica. 

La grandezza fisica che pertanto viene adottata per la misura di un fenomeno sonoro è il 

livello di pressione sonora. 

L’unità di misura è il decibel che è una unità logaritmica così definita: 

1     
2

2

10)(
op

p
LogdBLp 

 

dove p0 = pressione di riferimento = 2 x 10-5 N/m2 

Il valore di p0 assunto convenzionalmente come riferimento, rappresenta all’incirca la soglia 

di udibilità, e corrisponde nella scala logaritmica a 0 dB. 

Si consideri adesso una sorgente sonora che irradi la sua energia acustica nello spazio. La 

grandezza fisica che viene adottata per la misura di questa energia è costituita dal livello di 

potenza sonora. 

Anche in questo caso l’unità di misura è il decibel, così definito: 

2     oW

W
LogdBLw 10)( 

 

dove W0 = potenza sonora di riferimento = 10-12 Watt 

 

Entrambe le grandezze citate sono espresse in decibel, ma rappresentano due entità 

nettamente diverse fra loro. 

Il livello di potenza sonora è la misura dell’energia acustica complessiva posseduta da una 

sorgente che irradia nello spazio; il livello di pressione sonora è invece la misura dell’effetto 

che una sorgente sonora produce in un punto dello spazio posto ad una certa distanza da 

essa. 

La potenza sonora quindi è un dato intrinseco caratteristico della sorgente, come può 

essere la potenza meccanica o elettrica di un motore. 

La pressione sonora è invece una grandezza che dipende dalla posizione in cui si misura. 
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Per meglio comprendere questo concetto si consideri il caso 

elementare di una sorgente puntiforme P avente potenza sonora 

W, che irradia in maniera uniforme in tutte le direzioni. 

L’energia W si distribuisce uniformemente nello spazio secondo 

superfici sferiche, per cui sulla sfera posta alla distanza r dalla 

sorgente si avrà una intensità sonora: 

3        










224 m

Watt

r

W
I r

  

 

essendo S = 4 π r2 = area della sfera di raggio r 

 

Tutti i punti dello spazio disposti sulla sfera di raggio r 

avranno quindi la stessa intensità sonora. L’intensità sonora può anche essere definita 

come il flusso di energia acustica che attraversa l’unità di superficie normale alla direzione 

di propagazione. 

 

L’intensità sonora è inoltre proporzionale al quadrato della pressione sonora: 

4         
cp

p
I




2

 

dove ρ = densità dell’aria ; c = velocità del suono nell’aria 

 

Anche per l’intensità sonora si può definire il relativo livello in dB  

 

5     o

I
I

I
dBL log10)( 

 

 

dove I0 = intensità sonora di riferimento = 10-12 Watt/m2 

Il valore del prodotto ρ.c per l’aria a 20 °C vale 435 in unità S.I., ma assumendo, come 

comunemente viene fatto, il valore normalizzato di 400, la formula 5 può essere riscritta 

tenendo conto della 4 e della 1: 

 

5’ 

)(log10
104

log10
10400

log10)(
2

0

2

10

2

12

2

dBL
p

ppp
dBL pI 









 

cioè il livello di intensità sonora in un punto coincide numericamente con il livello di 

pressione sonora misurabile in quel punto. 

 



Servival srl 

Valutazione impatto acustico ambientale   
 

 


   Pagina  16 di 37 

Come si vede dalla formula 3 nel caso di una sorgente puntiforme l’intensità decresce con il 

quadrato della distanza. 

Riscrivendo ora la 3 sotto forma logaritmica si giunge alla relazione di attenuazione con la 

distanza: 

 

6   Lp = Lw - 10 log (4π) - 20 log r = Lw – 11 - 20 log r 

 

Se si considera r = 1 m, il livello di pressione sonora sarà  

 

Lp(dB)=Lw-11(dB) 

 

cioè nel caso di sorgente puntiforme, che emette in maniera uniforme in tutte le direzioni 

dello spazio, il livello di pressione sonora ad 1 m di distanza è uguale al livello di potenza 

sonora della sorgente diminuito di 11 dB. 

Un’altra importante caratteristica si nota nella formula 6 ponendo r = 2 m si otterrà: 

 

Lp(dB)=Lw-11-6=Lw-17(dB) 

 

cioè il livello di pressione sonora decresce di 6 dB per ogni raddoppio della distanza del 

punto di misura dalla sorgente. 

 

Quindi è la conoscenza della potenza sonora della sorgente che permette di calcolare il 

livello di pressione sonora alle varie distanze. 

Se la sorgente puntiforme di cui sopra è appoggiata a terra, anziché essere sospesa nello 

spazio, e il piano di appoggio è perfettamente riflettente, in realtà essa non emette più 

secondo superfici sferiche, ma secondo semisfere. In tal caso la relazione di attenuazione 

con la distanza può essere così riscritta: 

 

7    Lp(dB)=Lw-10Log(2 π)-20Log r = Lw-8-20Log r 

 

cioè bisogna diminuire il livello di potenza sonora di 8 dB (anziché 11 del caso precedente) 

e sottrarre poi l’attenuazione con la distanza che risulta ancora di 6 dB per ogni raddoppio 

della distanza del punto di misura dalla sorgente. 

Naturalmente il caso della sorgente puntiforme nello spazio libero è un caso ideale, 

raramente riscontrabile nella realtà, perché tutte le sorgenti sonore hanno dimensioni ben 

definite e sovente sono appoggiate a terra o su un piano più o meno acusticamente 

riflettente. 
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Tuttavia, a partire da distanze dalla sorgente superiori a due volte la sua dimensione 

maggiore, si può ancora considerare che l’attenuazione del suono con la distanza sia 

ancora di 6 dB per ogni raddoppio. Pertanto se ad esempio una sorgente avente potenza 

sonora L*w è posta a terra ed ha forma parallelepipeda con dimensioni a, b, c, essendo a > 

b > c, a partire da distanze r > 2a, essa è del tutto equivalente, dal punto di vista della 

propagazione del suono, ad una sorgente puntiforme posta a terra al centro del 

parallelepipedo reale ed avente la stessa potenza sonora L*w .  

 

9.2 METODO DI CALCOLO 
 

Per determinare il livello di pressione sonora ai recettori partendo dal livello di potenza 

sonora medio delle lavorazioni eseguite, si fa uso della formula 7 sopra descritta. 

La formula tiene conto della posizione a terra della sorgente e dell’attenuazione di 6 dB 

per ogni raddoppio della distanza sorgente – recettore. 

Non si tiene conto, come già detto, dell’attenuazione aggiuntiva dovuta alla presenza di 

eventuali ostacoli posti fra sorgente e osservatore, né a quella dovuta all’assorbimento 

dell’aria, in quanto ciò rientra nel carattere cautelativo della previsione. 

Nel programma si inseriscono: 

• i dati identificativi della sorgente; 

• l’altezza del recettore dal piano campagna; 

• la potenza sonora media rilevata; 

• la distanza in pianta fra la posizione più sfavorevole che può assumere la fonte 

all’interno dell’area di lavoro e il recettore; 

• l’altezza della sorgente da terra  

 

Viene effettuato anche un secondo calcolo per individuare “i valori massimi istantanei” in 

presenza di situazioni ambientali critiche tenendo conto, diversamente dal calcolo 

precedente anche di altri fattori, quali ad esempio l’influenza di altre fonti e quindi i livelli di 

clima acustico attuali. 

Questo calcolo quindi tiene conto dei seguenti parametri: 

• rumorosità di ciascuna fonte, eventualmente già corretta con l’abbattimento di strutture; 

• posizione delle fonti; 

• posizione del recettore. 

 
 

9.3 CALCOLI 
 

Per il calcolo di impatto si sono considerati tutti i ricettori individuati nelle condizioni 

individuate al punto 3.0 del presente documento, per tanto la di emissione massima non 

continuativa pari a 90 dB(A) per la cava e i valori degli impianti nell’ipotesi remota di 

utilizzo simultaneo. 
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N° 

Sorgente
Tipo

Distanza in 

pianta (m)

Altezza da 

terra (m)

Distanza 

reale (m)
Livello alla fonte

Potere 

fonoisolante 

struttura (dB)

Livello di 

pressione al 

ricettore (dBA)

1 impianto frant/vagliatura 150 5 150,0 95,0 0,0 43,5

2 impianto cls 125 5 125,0 85,0 0,0 35,1

3 impianto asflati 125 5 125,0 86,0 0,0 36,1

4 automezzi (1) 150 1,5 150,0 80,0 0,0 28,5

5 automezzi (2-3) 125 1,5 125,0 80,0 0,0 30,1

N° 

Sorgente

1

2

3

4

5

clima 

acustico 

attuale

clima 

acustico 

previsto

47,0 49,1

Calcolo livello di pressione complessivo al ricettore

Calcolo livello di pressione dato dalle singole fonti

Ricettore:

1,5

GRUPPO A

Calcolo dell'impatto

47,0

Altezza ricettore (m):

note: CONDIZIONE EMISSIONE MASSIMA IMPIANTI

impianto asflati

automezzi (1)

CLIMA ACUSTICO ATTUALE

43,5

35,1

36,1

Livello di pressione al 

ricettore (dBA)

CALCOLO LIVELLO di PRESSIONE SONORA al RICETTORE

Tipo

impianto frant/vagliatura

impianto cls

Valore al ricettore

Impatto 

2,1

49,1

28,5

30,1automezzi (2-3)
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N° 

Sorgente
Tipo

Distanza in 

pianta (m)

Altezza da 

terra (m)

Distanza 

reale (m)

Livello alla fonte 

(Lw)

Potere 

fonoisolante 

struttura (dB)

Livello di 

pressione al 

ricettore (dBA)

1 Attività di estrazione 150 1,5 150,0 90,0 0,0 38,5

2
Attività di movimentazione 

inerti
150 1,5 150,0 80,0 0,0 28,5

N° 

Sorgente

1

2

clima 

acustico 

attuale

clima 

acustico 

previsto

47,0 47,6

Calcolo livello di pressione complessivo al ricettore

Calcolo livello di pressione dato dalle singole fonti

Ricettore:

1,5

GRUPPO A

Calcolo dell'impatto

47,0

Altezza ricettore (m):

note: CONDIZIONE EMISSIONE MASSIMA CAVA

CLIMA ACUSTICO ATTUALE

38,5

28,5

Livello di pressione al 

ricettore (dBA)

CALCOLO LIVELLO di PRESSIONE SONORA al RICETTORE

Tipo

Attività di estrazione

Attività di movimentazione inerti

Valore al ricettore

Impatto 

0,6

47,6

 

 

  



Servival srl 

Valutazione impatto acustico ambientale   
 

 


   Pagina  20 di 37 

N° 

Sorgente
Tipo

Distanza in 

pianta (m)

Altezza da 

terra (m)

Distanza 

reale (m)
Livello alla fonte

Potere 

fonoisolante 

struttura (dB)

Livello di 

pressione al 

ricettore (dBA)

1 impianto  frant/vagliatura 150 5 150,0 95,0 0,0 43,5

2 impianto cls 125 5 125,0 85,0 0,0 35,1

3 impianto asflati 125 5 125,0 86,0 0,0 36,1

4 automezzi cava 150 1,5 150,0 80,0 0,0 28,5

5 cava 150 1,5 150,0 90,0 0,0 38,5

6 automezzi (1) 150 1,5 150,0 80,0 0,0 28,5

7 automezzi (3-4) 125 1,5 125,0 80,0 0,0 30,1

N° 

Sorgente

1

2

3

4

5

6

7

clima 

acustico 

attuale

clima 

acustico 

previsto

47,0 49,5

Impatto 

2,5

49,5

28,5

38,5

28,5

30,1

cava

Tipo

impianto  frant/vagliatura

impianto cls

Valore al ricettore

automezzi (1)

automezzi (3-4)

CLIMA ACUSTICO ATTUALE

43,5

35,1

36,1

Livello di pressione al 

ricettore (dBA)

CALCOLO LIVELLO di PRESSIONE SONORA al RICETTORE

Calcolo dell'impatto

47,0

Altezza ricettore (m):

note: CONDIZIONE MASSIMA TUTTO IN FUNZIONE (SITUAZIONE TEORICA)

impianto asflati

automezzi cava

Calcolo livello di pressione complessivo al ricettore

Calcolo livello di pressione dato dalle singole fonti

Ricettore:

1,5

GRUPPO A
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RICETTORE 
CLIMA ACUSTICO 

dB 

RUMORE 

AMBIENTALE 

STIMATO 

dB 

IMPATTO 

(DIFFERENZIALE) 

dB 

Gruppo A – CAVA 47.0 47.6 +0.6 

Gruppo A – IMPIANTI 47.0 49.1 +2.1 

Gruppo A -  TUTTE LE SORGENTI 

-TEORICO 
47.0 49.5 +2.5 

 

9.4 CONSIDERAZIONI SUI RISULTATI 
 

Sulla base delle misurazioni effettuate in sito e dei calcoli effettuati è possibile affermare 

che l’area sarà interessata da un incremento derivante dall’attività svolta, ad ogni modo 

tale incremento rispetterà quelli che sono i limiti della classificazione acustica di 

appartenenza, quella dei ricettori (Classe II) e i valori differenziali. 

 

9.5 INCREMENTO DEL TRAFFICO VEICOLARE 
 

L’intervento in progetto determinerà un incremento del traffico veicolare, ma non 

significativo rispetto al traffico attualmente esistente. 

 

9.6 OPERE DI CONTENIMENTO E MITIGAZIONE 
 

Per quanto concerne la situazione valutata non si prevedono opere di contenimento e 

mitigazione. 

 

9.7 ANALISI DELL’IMPATTO ACUSTICO GENERATO NELLA FASE DI CANTIERE 
 

Non si prevedono opere di cantiere. 

 

9.8 PROGRAMMA DEI RILEVAMENTI DI VERIFICA 
 

Si ritiene necessario effettuare una misurazione quando l’attività sarà operativa solo nel 

caso cambino le condizioni valutate nella presente relazione. 
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10.0 – DICHIARAZIONE DEL TECNICO COMPETENTE 
 

Il sottoscritto Ing. Fabio DEL GROSSO, in qualità di tecnico competente in acustica 

ambientale Legge 447/1995 (decreto n. 3 del 9/01/2009 della Regione Autonoma della 

Valle D’Aosta), dichiara di aver eseguito le indagini preliminari e la stesura della presente 

relazione utilizzando le metodologie della normativa vigente. 

 

Verres (AO), 28/02/2020 

 

 

Il tecnico 
  
 
 
 

Ing. DEL GROSSO Fabio 
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11.0 – DICHIARAZIONE DELLA PROPRIETA’ 
 

Il sottoscritto Luigi BERGER in qualità di Legale Rappresentante della ditta Servival srl 

 

DICHIARA CHE 

 

 

 le condizioni di funzionamento riportate al punto 2.0 corrispondono alla realtà; 

 l’individuazione delle sorgenti riportata al punto 3.0 corrispondono alla realtà; 

 le caratteristiche strutturali dell’edificio riportate al punto 4.0 corrispondono alla 

realtà. 

 

 

 

ISSOGNE (AO), _____________ 

 

 

 

 

 

 

In fede 

 

 

________________________ 
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12.0 – ALLEGATI 
12.1 ABILITAZIONE DEL TECNICO 
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12.2 CALIBRAZIONE DELLA STRUMENTAZIONE UTILIZZATA 
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